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Migliaia di operai di Colleferro e Castellacelo decisi a non far passare la rappresaglia 

Tensione per i 1100 operai sospesi 
Decisa condanna del monopolio SNIA 

L'inhiativa dei giovani - ùletro la serrata il tentativo di colpire l'unito dei lavoratori per far passare un piano di ridi
mensionamento dell'azienda - Costituito un comitato unitario di soììdarietà - Oggi inconfro con gii industriali a frosinone 

Dopo tre giorni di pacifica occupazione 

/ saldatori hanno lasciato 
il municipio di Monfalcone 

Oggi i lavoratoli delTltulcaiiiìeii decideranno se accettare le pro
poste del ministero - La spaccatura tra i partiti di centro-sinistra 

DAL CORRISPONDENTE 
MONFALCONE, 9 febbraio 

Alle 22 di sabato , i saldato
ri elettrici del l ' I talcantier i 
hanno lasciato la palazzina 
municipale, che avevano oc
cupata pacificamente, per t re 
giorni di .seguito, come forma 
di .sostegno e d i pressione nei 
confronti delle t ra t ta t ive che 
si s tavano svolgendo a Roma . 

Gli occupant i , dopo aver a-
scol lato la pa ro la dei sindaca
listi r ient ra t i dal la capitale, 
h a n n o giudicato p e r il momen
to esaur i ta ques ta originale 
e nuova forma d i lotta, che 
tan to c l amore h a susci ta to in 
tu t t i gli ambien t i e che ha ot
t enu to il p iù ampio consenso 
popola re . 

Alle 22 gli occupant i hanno 
consegnato la palazzina nelle 
man i del s indaco e del capo 
dei vigili u rban i . 

Nella s e r a t a d i oggi anche-
gli s tuden t i di due ist i tut i 
h a n n o sospeso l 'occupazione, 
m e n t r e quell i di u n terzo isti
t u t o occupa to la sospenderan
n o d o m a n i mat t ina . 

I r appresen tan t i degli stu
d e n t i h a n n o diffuso un comu
n ica to nel quale si impegnano 
in ogni caso a riprendere la 
lo t ta a fianco dei sa ldator i . 

Domani , lunedi , alle 8. i 540 
sa lda to r i r i en t re ranno nei can
t ie r i p e r scendere nuovamen
te in sciopero alle ore 9 e re
ca rs i in una sala ci t tadina p e r 
dec idere sulle p ropos te fatte 
d a l min i s t e ro . 

C o m e h a n n o riferito 1 sin
dacal i s t i ques te propos te s i 
pos sono r i a s sumere nella ga
ranzia del 92°o di cot t imo fis
s o p e r t r e o q u a t t r o mesi , in 
a t t e s a delle nuove tabelle di 
co t t imo , e in un prest i to , in 
p a r t e recuperabi le , di 100 mi
la l i re pe r ogni operaio im
pegna to nella vertenza. Sugli 
a l t r i numeros i punt i le possi
bi l i tà d i accordo sono posi
t ive. Aper to res ta dunque 
quel lo pr incipale , la percen
tua le di co t t imo fissa e il pe
riodo d i garanzia , sul quale 
dec iderà a p p u n t o l 'assemblea 
d i doma t t i na . 

A propos i to delle proposte 
minis te r ia l i le opinioni sono 
d iverse . I n ogni caso, ripetia
m o , s a r à l 'assemblea elei sal
d a t o r i a decidere se accettar
le o prosegui re la lotta, s ia 
p u r e con forme diverse da 
quel la a t tua l i . . 

Come a b b i a m o già riferito, 
la energica azione dei salda
tor i ha profondamente inciso 
negli ambien t i politici della 
c i t t à . Di fronte ad un fatto 
cos ì c l amoroso e nuovo, co
m e le 420 o re di sciopero e 
l 'occupazione del municipio, 
t u t t e le forze e le categorie 
h a n n o p r e s o posizione. Cosi, 
m e n t r e opera i , s tuden t i e cit
t ad in i scendevano in piazza, 
ì par t i t i politici hanno dovu
to d i re d a quale pa r t e sta
v a n o . 

Su ques ta scelta si e spac
c a t o il centro-s inis t ra di Mon
falcone. La s t a m p a locale dà 
m o l t o r i sa l to a ques to fat to, 
facendolo r isal i re alla votazio
n e di due dist int i ord in i del 
giorno, u n o da p a r t e del PCI . 
P S I e PSIUP e l 'al tro dal la 
so la DC. avvenuta venerdì se
ra nel corso di una convoca

zione s t r ao rd ina r i a del consi
glio comuna le . 

In ver i tà però , già in pre
cedenza le forze poli t iche d i 
s in is t ra avevano p re so posi
zioni comuni sul la ver tenza, 
m e n t r e la DC si e r a rifiutata 
di pa r t ec ipa re perfino alle riu
nioni dei par t i t i s tess i . 

PCI, P S I , P S I U P e PRI si 
e r a n o sub i to mess i dal la par
te dei sa ldator i acce t t ando co
m e gius ta la loro avanza ta 
vertenza, li avevano sos tenut i 
q u a n d o la direzione dell ' I tal
cant ier i aveva inviato a tut t i 
i l avora tor i una le t tera provo
cator ia e mina to r ia , infine s i 
e rano schiera t i senza r i serve 
al loro fianco q u a n d o aveva
n o occupa to la sede munici
pale . 

Al t re t tanto è avvenuto da 
p a r t e delle associazioni eco
nomiche d i categor ia , degli 
s tudent i di ogni tendenza po
lit ica e della popolazione. 

In ques to con tes to forte
men te un i t a r io br i l lava l'iso
lamento della DC monfalco-
nese, iniz ia lmente passiva e 
Incerta, poi t imorosa di an
d a r e c o n t r o gli uomini del-
l ' IRI e del l ' I ta lcant ier i . infine 
a p e r t a m e n t e osti le alla occu
pazione della palazzina mu
nicipale . 

All 'ul t imo m o m e n t o la DC 

ha diffuso un volantino che 
ha fat to sor r idere quant i lo 
hanno let to. Con tale scritte» 
la DC, m e n t r e deplora l'occu 

Eazione del municipio, con 
uona dose di demagogia 

« Ordina a tut t i i rappresel i 
tant i del par t i to che ricopro
no car iche di responsabil i tà 
pubblica di risolvere le ver 
ten / f del lavoro in tempi ra
gionevoli e avendo sempre 
present i gli interessi dei lavo
rator i ». 

A proposi to della DC va pe
rò no ta to che, men t r e que
s ta è la posi / ione del gruppo 
des t ro r so di Monfalcone, da 
p a r t e del segretar io provincia 
le v g iunto ai sa ldator i un 
messaggio di completa solida
rietà, cosicché il g ruppo mon 
fulcone.se d i re t to dal sindaco 
appa re ne t t amente isolato an
che nel l ' ambi to del par t i to 
s tesso. 

Da quan to si e '-riputo 1 so
cialisti sono impegnati in una 
serie di -arnioni per giudica
re, anche sulla base di que
sti u l t imi fatti, l 'opportuni tà 
di man tene re legami politico-
amminis t ra t iv i con un alleato 
for temente compromesso co
me a p o a r e in questo momen
to la DC di Monfalcone 

m. t. 

K/ sarebbe coinvolta la Cassa di Risparmio 

Asti: denunce e 
controdenunce per la 
truffa da un miliardo 

Secondo l'accusa la banca e il suo direttore (no
tabile d.c.) sarebbero responsabili di grosse spe
culazioni immobiliari a Roma - L'istituto di cre
dito e il dottor Copuzzo negano ogni addebito 

ASTI, 9 febbraio 
I-a notizia di l lusa ieri se

condo la quale il rag. Angelo 
Capuzzo, d i re t to re della Cas
sa di Risparmio di Asti, sa
rebbe coinvolto in un clamo
roso scandalo che avrebbe 
p e r protagonis t i pr incipal i l'ex 
depu t a to monarch ico . Massi
m o Dei Fan te e l'ex consoie 
generale della milizia fasci
s ta , Adolfo Sansoni , ha de
s ta to viva sensazione in tu t t a 
la ci t ta e notevole sca lpore 
negli ambient i politici citta
dini 

Angelo Capuzzo che ria ol t re 
15 anni ammin i s t r a l ' I s t i tu to 
di c red i to ast igiano è infatti 
l a rgamente conosciu to ed è 
unan imemen te cons idera to uo
m o di fiducia del la Democra
zia cr is t iana e dei notabi l i de
mocr is t ian i che d a venti an
ni control lano la Cassa di Ri
spa rmio . 

Violenti scontri con la polizia 

Gazzarra fascista 
a Napoli: 14 feriti 

/ teppisti hanno lanciato bombe carta - 12 fili 
agenti feriti -In sottufficiale ricoverati* 

NAPOLI, 9 ->bb'a ; 
Qua t to rd ic i pe r sone , QI CUI 

dodici appa r t enen t i alla poli
zia, sono r imas te ferite que
s ta m a t t i n a nel corso della 
indegna gazzarra inscenata da 
g r j p p e t t i di fascisti a piaz
ze t ta Auguste© nei pressi del
la federazione del MSI . Uno 
de i ferit i , il sottufficiale del 
la P-S-, Ugo Amodio è r imas to 
r i cove ra to ai Pellegrini pe r 
u n a fer i ta lacero contusa al 
viso; t r a gli a l t r i feriti un 
c a p i t a n o e un commissa r io di 
P S . u n carab in ie re e o t to 
agen t i . 

I fascist i , mol t i dei quali 
e r a n o a r r iva t i anche dalla re
gione, avevano organizzato 
p e r ques ta m a t t i n a al Tea t ro 
f i o r en t i n i con Caradonna ed 
Andersen una manifestazione 
da l con t enu to ch ia ramente 
p rovoca to r io p r e n d e n d o spun 
t o dai fatti della Cecoslovac-
cnia e dai recenti avvenimen

ti al l 'universi tà I*i loro in 
tenzione e ra quella di svol
gere. dopo ia manifestazione 
m tea t ro , un cor teo pe r le 
s t r ade della ci t ta, cor teo che 
il ques to re , a seguito della 
p ro tes t a del PCI e del P S I t ' P , 
ha pe rò vietati». 

Dopo il comizio si sono 
format i lo s tesso g rupp i di 
fascisti che con caschi in te
sta e ina lberando bandiere 
ne re si sono dire t t i a via Ri>-
m a ; all 'altezza di via Santa 
Brigida la polizia li h a bloc
cat i . m a i teppist i sono riu
sciti a pas sa re ed a dirigersi 
verso la sede del pa r t i t o . Dai 
vicoli adiacent i hanno lancia
to c o n t r o i poliziotti ed i 
passant i oggetti con tundent i . 
hanno fatto esplodere razzi e 
l>oiribr car ta 

I-i polizia li ha caricat i di
sperdendol i r«*'r ' 'v ìouli al di 
sopra di u à Roma 

Non tu t to ovviamente e an
cora chiaro in questa intri
cata vicenda. 

II « caso » è s ta to aper to 
da una denuncia presentata da 
l'ex depu ta to monarchico Del 
Fante nei confronti del Sim-
soni il quale — con l'aiuto 
del rag. Capuzzo e del do t to r 
Cardone. ammin i s t ra to re dele 
gato di una non meglio iden
tificata « Società astigiana di 
in\ est unent i » (che ha sedi- a 
Roma in via Por ta Pinciana 
36i avreblx- cercato di raggi
ra r lo e di impadronirs i del 
pa t r imonio ni i inomliare che il 
Del Fante possiede nel Co-
nume di Cladonia e nella zo
na de l l 'Eur a Roma. 

Si t r a t t e r ebbe di a ree fab
bricabil i che dovevano servi 
re alla costruzione di u n a cit
ta satell i te dal nome di « Ar-
cionia ». I-» truffa, s e m p r e v -
condo la denuncia del Del 
Fante , av rebbe mi valore di 
circa u n mi l ia rdo . A ques t a 
denuncia sa rebbe segui ta u n a 
cont rodenuncia del Cardone 
che a sua volta avrebbe ac
cusato il Del Fluite di averlo 
truffato pe r circa mezzo mi
liardo. 

Come si vede la vicenda è 
es t r emamen te intr icata . Il Ca
puzzo si »• sforzato di smen
t i re ogni cosa in una affret 
ta ta e preoccupa ta conferenza 
s tampa tenuta ieri se ra . I-i 
stessa Cassa di Risparmio ha. 
enies-o un comunica to nel 
quale sj dichiara che il <t Ca
puzzo non c'entra » e si af
ferma di aver accer ta to la sua 
es t ranei tà ai fatti dopo <. a}) 
profondi le indagini >• 

L'afférmazione tut to somma
to e abbas tanza ridicola, in
fatti . come possono ì d m g e n 
ti riel'a ('.issa dj Risparmio 
. . . 1 M -. s t i f l >»t . \ — < n ì > i r , f/ vi/%**,-
l l \ t 1 i \ > I I U ^ ' 1 1 M *•* »» J»|f* H ' H ' I l l l l l t 

indagini » nel giro di poche 
or.* in una quest ione cosi in 
t n r a t a e complessa? Lo stes
so pres idente dell.i Cassa, av
vocato lat taio, a l t ro notabile 
demi «cristiano, ha ri lasciato 
una dichiarazione con la qua
le « garant isce » della estr.i 
m-.tn riti rag Capuzzo ai lat
ti ed annuncia la Mia parten
za per Roma per chiar i re ogni 
cosa 

Sment i te e assicurazioni non 
chiarisci ini» ancora la si tua 
zinne. E ' oppor tuno p iù che 
mai . pe r t an to , fare chiarez
za IA c i t tadinanza ha dirit
to di sapere fino a che pun 
to la Cassa di Risparmio ique 
sto ente nel calale la Demo
crazia cr is t iana ed il PSI con 
trol lano 1 post i chiave» ed il 
suo d i re t to re sono coinvolti 
negli « affari » della font orna 
tica Società nstnanna di in-
\i-siimenll e oche .sue specu
lazioni edilizie. 

DALL'INVIATO 
COLLEFERRO, 9 febbra.o 

La SNIA - Viscosa non h a 
cer to amici qui a Colleferro. 
S ' a m a n e bas tava fare un giro 
per le s t r ade e le piazze di 
ques to cen t ro industr iale, per 
renders i con to dell ' isolamen
to in cui si t rovano i nuovi 
padron i della ex BPD. Sui 
mur i fanno bella mos t ra ma
nifesti improvvisat i , bu t ta t i 
già nella no t t a ta , con il pen
nello e la vernice, nei qual i 
si e sp r ime la solidarietà con 
i mil lecento operai di Castel-
laccio sospesi « sino a nuovo 
o r d i n e » . Tut t i i part i t i han
no p reso posizione contro il 
monopol io; hanno considera
lo la decisione della SNIA -
Viscosa un grave- a t to di rap
presaglia 

S t a m a n e a Colleferro non 
si parlava d 'a l t ro Se ne par
lava nei capannell i delia gen
te ferma nelle piazze- a goder
si una bella giornata di sole; 
se ne parlava davanti ai ta
voli dove un gruppo di gio
vimi lia organizzato una rac
colta di firme di solidarietà 
con gli operai di Castellacelo 
e di condanna del monopo
lio; se ne parlava davanti al 
sagra to della chiesa e nella 
s tessa basilica, nell ' intervallo 
fra una Messa e l 'altra. Non 
c 'era nessuno che avesse dei 
dubbi sul vero significato del 
provvedimento della SNIA -
Viscosa: una provocatoria ri
f u s i o n e cont ro gli operai , che 
h a n n o osato sfidare con lo 
sciopero il grosso monopolio. 

La SNIA-Viscosa da (pian
d o . un anno fa. ha rilevato gli 
s tabi l iment i della BPD ha pre
p a r a t o un piano di ridimen
s ionamento del complesso. 
Per realizzare il suo program
ma ha bisogno di trovarsi di 
fronte ad una classe operaia 
divisa, ad una citta fiaccata e 
indeboli ta . Invece, l 'unita dei 
lavoratori si e anda ta mano 
a m a n o rafforzandosi; al Co
m u n e si ò formata una am
minis t raz ione popolare con la 
alleanza di tu t t i i par t i t i di si
n is t ra . Le cose a Colleferro 
sono anda te nel senso contra
rio a quello spe ra to dai diri
genti del monopol io chimico. 

Ufficialmente la sospens ione 
di l.KK) opera i (un terzo dei 
dipendent i di tu t to il com
plesso) è s t a t a giustificata col 
fat to che lo sciopero effettua
to l 'al tro giorno. « essendo 
s t a to p roc lamato improvvisa
m e n t e , ha in te r ro t to il ciclo 
con t inuo degli impianti ». Un 
pre t e s to bello e buono, se te
n i a m o conto che la par te ri
serva ta alla lavorazione della 
lana non può subire a lcun 
d a n n o da una improvvisa so
spens ione del lavoro. 

Ma perché i lavoratori d i 
Castel lacelo • furono cos t re t t i 
di p u n t o in bianco a scende
re in sciopero? Anche qui vie
ne fuori il vero volto della 
SNIA - Viscosa. Il 'J.'t dicem
bre scorso , in ix-casione del lo 
sc iopero con t ro le « gabbie », 
davant i allo s tabi l imento ci 
furonc» alcuni incidenti , pro
vocati da un esiguo gruppet
to di c rumir i ; un operaio che 
insieme ad al t r i aveva forma
to un « picchet to » per impe
dire il crumiraggio , finì al
l 'ospedale 

Oh incidenti sono s ta t i 
sfrut ta t i dal la SNIA-Vi scosa 
txer compier-- una rappresa
glia ant is indacale . qua t t ro o-
pera i , fra i quali il segre ta r io 
p r o u n c i a l e dei chimici del la 
UIL. sono s ta t i al lontanati dal
la fabbrica T re licenziati e 
uno sospeso. Appena resi noti 
gli odiosi provvedimenti , una 
delegazione di lavora lon si 
reco dalla direzione per chie
de re la r iassunzione degli at
tivisti sindacali a l lontanat i . 
Vn secco e sprezzante no. per
sino a discutere il p rob lema . 
fu la risposta 

Di fronte ad un atteggia
men to cosi aper tamel i !" pro-
vocatorio l 'unica r i s p o s a pos 
sibile era lo sciopero 

Dopo ques to srjojiero. ecco 
la nuova gravissima rappresa 
glia tut t i -, lavoratori sono 

s ta t i sospesi . 
Doman i mat t ina nella sede 

del l 'Unione industr ia le di Fro
dinone ci dovrebbe essere u n 
incon t ro fra i sindacalist i ed 
1 di r igent i della SNIA - Visco
sa In a t tesa di conoscere le 
intenzioni del monopol io nes
sun opera io met te rà p iede 
nel lo s tabi l imento . 

La decis ione è s t a t a p r e s a 
nel co r so di una assemblea 
un i t a r i a tenuta nella mat t i 
n a t a nella sede della CISL, 
p resen t i , o l t re ai s indacal is t i , 
1 r appresen tan t i di tut t i ì par
titi , del l 'Amministrazione co
m u n a l e . 

Al t e rmine della r iunione 
è s t a to deciso di cost i tu i re 
un Comi ta to uni tar io di soli
da r i e t à , che troverà sede nel 
Circolo cul tura le giovanile. 

Altre ini7.iative sono s ta te 
p r e s e noi Comuni in torno a 
Colleferro. Il Consiglio coma-
naie di Ariella si r iunirà in 
sedu t a s t raord inar ia ; una as
semblea popolare è s t a t a con
vocata p e r domani sera , alle 
o re 19. E ' al l 'esame delle or
ganizzazioni sindacali un'azio
ne -di lot ta in tut te le fabbri
che dell 'ex BPD. 

Taddeo Conca 

In un conflitto a fuoco con agenti di PS e carabinieri 

Un omicida evaso ucciso 
con due colpi di pistola 

Scarsi part icolari sul grave episodio accaduto ieri in una piazza di Siracusa . Il 
detenuto era fuggito il 12 dicembre scorso dalla stazione di Reggio Calabria 

Graziano Mesina 
rientrato 

in Sardegna 
CAGLIARI, 9 febbraio 

Graziano Mesina è sba rca to 
ques ta ma t t i na ad Olbia dal
la nave di linea proveniente 
da Civitavecchia. « Grazianed-
d u » era s ta to t rasfer i to nei 
giorni scorsi a R o m a pe rchè 
doveva c o m p a r i r e davant i alla 
Corte d 'Appello pe r r isponde
r e del rea to di r ice t taz ione 
della pistola che gli servi pe r 
s p a r a r e r e i 1961, ad Orgoso-
lo, con t ro il pas to re Luigi 
Mcreu. 

Graziano Mesina fu condan
na to a sedici ann i per tentat i 
vo di omic id io e a o t to mes i 
p e r r icet tazione. La Corte di 
Assiso d 'Appello di R o m a lo 
ha assol to pe r insufficienza di 
prove da ques t ' u l t ima accusa . 

Il band i to e s t a to fat to sa
lire sul cel lulare che si è di
re t to verso Nuoro , 

SIRACUSA, 9 febbra.o 
Paolo D'Aquila, conda imato 

pe r omicidio a 25 anni d i re
clusione e fuggito il 12 dicem
bre scorso dal la stazione cen
t ra le di Reggio Calabria men
t re veniva t r a d o t t o d a Na
poli a S i racusa insieme con 
u n a l t ro de tenu to , Antonio Pe
trilli d i 48 anni , è m o r t o og
gi alle 15 al l 'ospedale civile 
d i Siracusa , dove e r a s t a to 
t r a s p o r t a t o d o p o essere s ta to 
colpito, al pe t to con due pal
lottole da alcuni agenti di po
lizia e carabin ier i . 

Le c u r e dei san i t a r i che lo 
h a n n o so t topos to ad interven
to chirurgico e ad alcune tra
sfusioni di sangue sono ri
sul ta te vane 

Sul le cause del fer imento 
e della successiva m o r t e del 
D'Aquila non si hanno part i
colari precisi . 

Questa ma t t ina , riferisce 
l'ANSA, il D'Aquila e s t a to 
no ta to da un agente d i poli
zia m e n t r e pa r l ava con due 
suoi amici , in lai so Graziel
la, alle spalle del la sede del 
Nucleo investigativo dei ca
rabinier i . 

Subi to informato , il dirigen

te del la s q u a d r a mobi le dot t . 
Pecora , postosi in con ta t to 
con il tenente Iannizzot to dei 
carabinier i , ha pred ispos to un 
piano per prec ludere ogni 
possibi l i tà di fuga al ricer
ca to . 

Agenti e carabinier i hanno 
s b a r r a t o tut te le s t r ade d i ac
cesso al largo Graziella e suc
cess ivamente il dot t . Pecora , 
con a l t r i agenti , si è avvici
na to ai t re uomini . Appena 
Paolo D'Aquila si e reso con
to di essere s ta to scoper to , 
si e lanciato verso u n a bici
cletta. m a p r i m a ancora che 
riuscisse a raggiungerla u n 
agente di pubbl ica s icurezza 
gli ha gr idato che e ra inuti
le t en ta re la fuga, giacche tut
te le s t rade e rano s b a r r a t e . 

Il D'Aquila ha al lora es t ra t 
to la pistola ed il do t t . Pe
cora, no tando che in piazza 
passavano una anziana signo
ra ed u n vendi tore ambulan
te, h a cerca to di par lamenta 
re d a n d o t empo ai due d i al
lontanars i Quindi h a int ima
to all 'evaso di a r r ende r s i . 
Paolo D'Aquila, per tu t t a ri
sposta , ha spa ra to due colpi 
di pistola, mancando p e r po
co agent i di pubbl ica sicurez

za e carabinier i che gli p re 
cludevano l 'accesso ad un vi
colo che collega il la rgo Gra
ziella alla periferia della cit
ta. 

I poliziotti hanno r i spos to 
con le a rmi d 'orduianza ed il 
r icerca to e s ta to colpi to . 

Paolo D'Aquila ha preceden
ti penal i p e r s f r u t t a m e n t o 
della pros t i tuz ione . Nel 1964, 
a conclus ione di un diverbio, 
uccise a colpi di pistola, a 
Pr iolo (S i racusa) u n a l t ro 
s f ru t ta tore , Alfio Ossaio , di 32 
anni . 

Sub i to dopo il del i t to , sfug
gendo a tu t t e le r icerche, riu
scì a lasciare la Sicilia rag
giungendo Milano, dove, gra
zie a l l 'a iuto di pregiudicat i d i 
origine s i racusana , o t tenne ui\ 
p a s s a p o r t o falso ed espa t r iò 
in Svizzera. 

La polizia elvetica s i occu
po ben p res to di lui: u n a ra
gazza, infatti , lo denunc iò p e r 
violenza ed inc i tamento a l la 
pros t i tuz ione . Arres ta to il 
D'Aquila fu es t r ada to in I ta
lia, dove, nel f ra t tempo, da l la 
Corte d'Assise di Si racusa , e r a 
s t a to condanna to a 25 anni d i 
reclusione p e r omicìdio volon
ta r io . 

// processo dell'Aquila riprende oggi 

Chi sono e di cosa ris. 
gli otto imputati del Vajont 

no 
/ personafifii importanti si sono [tersi per st 
responsabili del disastro, i padroni della S. 

rada - liestano sul ban 
IDE. non arriveranno 

co defili accasati solo dei burocrati - I veri ; 
probabilmente mai nell'aula del Tribunale > 

Durante l'assemblea ài preghiera 

Altri due preti 
con l'Isolotto 

Hanno annunciato l'adesione di cento sacer
doti della Diocesi alla linea di don Mazzi 
Attesa per le decisioni della magistratura 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 9 feltraio 

Altri d u e sacerdot i si sono 
schiera t i a fianco della comu
ni tà dell 'Isolotto-, si t r a t t a di 
don Cesa te Uartalesi e di d o n 
Bruno Hrondoni . p a r r o c o in 
un c o m u n e vicino a Firenze. 
I J I notizia della loro piena 
ades ione alla linea della co
muni t à del l ' I solot to e s t a t a 
comunica ta dal lo s tesso don 
Bartalesi — un giovane di "JH 
anni , v i t t ima anche lui a s u o 
tempo della polit ica della Cu
ri:». — s taman i d u r a n t e l 'as
semblea di p regh ie ra svolta
si . « orni* al sol i to , davan t i al
la enie-a del l ' I solot to , che or
mai da t r e se t t imane è chiu
sa pe r decisione della Cur ia . 

Don Hartalesi ha Ietto u n 
lungo documen to in ca i si af
ferma che un cent inaio di sa
cerdot i del la Diocesi l iorenti-
nii si SOLO riunit i p e r c inque 
volte, per d iscutere sul caso 
don Mazzi, d u r a n t e tali riu
nioni quaM tut t i hanno con-
rorcìato <on la linea t enu ta 
dalla t ornata la de l l ' I so lo t to . 
Dati» ot-n» il p rec ip i ta re degli 
avvenimenti «intervento della 
ma tus i r a iu ra . eci- > don Bar-

talesi e d o n Brondon i h a n n o 
r i t enu to scendere immediata
m e n t e a fianco della comuni
t à colDita dalla polit ica cu
riale . 

Don Bartalesi ha poi conclu
so il suo in te rvento di solida
r ie tà denunc iando il c a r a t t e r e 
« oppress ivo = e class is ta del la 
s t r u t t u r a della Chiesa, il s u o 
connubio con le forze del 
capi ta l i smo e so t to l ineando la 
necessi ta che siffatta s t ru t tu 
ra debba -i mor i r e ». 

Nel co r so del l ' assemblea so
n o intervenuti don Mazzi ed 
alcuni laici. 

E" a t tesa , in tanto , pe r ì pros
s imi giorni u n a decisione ria 
p a r t e del la mag i s t r a tu ra , do
p o gli in te r roga tor i dei cin
q u e sacerdot i e dei d u e laici 
accusat i di R istigazione a de
l inquere » e dei dieci laici ac
cusat i di aver t u r b a t o una fun
zione re i i i io-a Sara intere> 
san te vedt-re come si compor
te rà la mag i s t r a tu ra di fron 
te aU'« .ititi 'denuncia » di un 
migliaio di i)ersone della co
m u n i t à del l ' I so lot to , solidali 
con "li itiviio.iti 

m. I. 

Tragico incidente sulla Hovara-Borgosesia 

Scontro frontale fra auto: 
quattro morti e un ferito grave 

/ mi vettura ove di strada a Iseo ( Hrescia) - Tre giovani rimanao-
mt uccisi - Motocicletta contro autotreno a l icenza. due vittime 

BORGOSESIA (Vercel l i ) . 
s1 'ti h - v j 

Qua t t ro persone sono r ima 
ste uccise e una gravemente 
ferita in un incidente avvenu
to a tarda ora della not te 
scorsa sulla provinciale Nova 
ra Borgiv-esia. l 'na « F:.»' XM~< » 
i he M stava dir igendo verso 
Gr.gr.asco con qua t t ro perso
ne a bordo sV .scuri'rata fron
ta lmente con una «lh>i>i\ 

Nel violento u r to — che ha 
le t te ra lmente d is t ru t to le d u e 
autovet ture — tre dei passeg
geri della « K.S0 » Mimi r imast i 
uccisi sul colpo - sono Ales
s and ro Lot di 20 anni . Piero 
Orni «dei di .12 e Vei.turino Ba
hia- ili '27 anni II quar to oc-
i apat i te . Vincenzo Peileiinnel-
lo, di Ho anni , ha r ipor ta to 
lesioni gravissime ed e mor to 
al l 'ospedale di Borgoses-.a do
ve e ra r icoverato Anche il pi
lota della seconda auto, l'as
s icura tore Domenico (i-.ilii. di 
40 anni , e s t a to ricoverato nel 

i t , 

ni • nr.t N 
BRESCIA S •-..--.« a 

Tre <;.> v.u.i sor.o m o n i ed 
un al tro e r imas to ferito in un 
ir.cidt-nv Mrada le avvenuto la 
scorda not te a Clus.ir.e i fra-
zinne rì'Jseoi sulla provincia
le I v o Pa ranco l ' na « 124 ^ 
guidata da Angelo Pedrix chi . 
di .\S anni , e con a bordo i 
t r i te l l i Maria Luisa e Giusep
pe Tabeni . r i spet t ivamente di 
21 e 25 anni , nonché Faus to 
Faust ini di 21. dopo aver af
frontato una curva appena 
fuori l 'abi tato di e l u s a n e si 
e spiantata cont ro un palo . 

Nel l ' a r to Maria i .ui-a Tabe-
m e mor i a sul colpo, m e n t r e 
il t r i t e l l o della ragazza e il 
Faust mi sono mor t i all 'ospe
dale di Iseo dove e rano stat i 
por ta t i da un 'au to della poli
zia s t rada le Nello s tesso ospe
dale e s t a to r icoverato il Pe-
drocchi che. nell ' incidente, ha 
r ipor ta to ferite guaribili m 
dieci giorni 

Sevo:mo miai.iti r.a acceen . i 
t o i.» ]x>'.izi.. Mr.ui.ilc. 1.» « 124 » 
d o p o a-.er t .ercor-o la curva 
che -i trovai all'ust .ra di Clu 
sane , ha imb»>cca:o un breve 
reti i luin» al t e rmine ut-I quale 
vi <• un 'a l t ra curva Per cau
se m.prec i - ite il 51.1ri.rore del 
r . t i r o i.iin e rni-< :*u a imboc
ca re que-sia -ecor.ria c u n a e 
la vet tura ha p r o s e l i t o di
r i t ta finendo 1 e n t r o il pa lo cii 
cemen to 

VICENZA, e ••!-t--a 0 

Due giovani sono mor t i scon
trando—. in motix-icletta con 
u n au to t r eno sulla s tatale Vi
cenza-Verona Sono il t ipogra
fo Luciano Lotto, di in anni . 
e l 'operaio tessile Luciano Sar
tor i di 17. en t r ambi di Vicen
za La motociclet ta , guidata 
dal Lotto, ha cozzato contri) 
la fiancata della mot r ice di a n 
au to t r eno car ico di ferro, gui
d a t o da Giorgio Pasqaahn i . cii 
31 anni, di Trev ignano < t 'di-
n t - i . 

DALL'INVIATO 
L'AQUILA. 9 febbra.o 

La « svolta » c 'è s ta ta . Il 
d r a m m a giudiziario del Vajont 
r iacquis ta di colpo, con l 'ordi
nanza del Tr ibuna le che h a 
bocciato in tegra lmente le ecce
zioni della difesa, t u t t o il suo 
pa lp i tan te interesse u m a n o e 
polit ico. I do t to r sot t i l i del di
r i t to cedono la r iba l ta ai ver i 
pro tagonis t i , gli impu ta t i , a i 
qual i s a r à da t a la pa ro l a lu
ned i . Da ol t re c inque a n n i la 
coscienza inquie ta del Paese 
a t t ende d i s e n t i r p a r l a r e gli 
uomin i c h e debbono r isponde
r e del p iù grave d i sa s t ro m a i 
accadu to in I ta l ia in t e m p o d i 
pace . 

Sono o t to personaggi , quas i 
tu t t i anziani e scolor i t i . Fino
r a nessuno di loro è s t a t o al
l 'altezza della t ragedia . Più che 
protagonis t i , essi furono degli 
scialbi bu roc ra t i , dei modes t i 
esecutor i di u n disegno idea
to fuori delle loro tes te , rotel
le di u n meccan i smo il cui 
m o t o r e e ra a l t rove . F o r s e d i 
ques to meccan i smo sono an
cora pr igionier i , e ne d a r a n n o 
prova 1 loro m t e r r o g a t o n nel
l 'aula del Tr ibuna le 

Ot to imputa t i , o t to piccoli 
uomini per duemi la m o n i . 
Quelli che contavano si sono 
pe rdu t i pe r s t r ada , la vi ta non 
ha voluto che gnuigessero fin 
qui . Car lo Semenza, il geniale 
p roge t t i s ta della piii a l ta di
ga ad a rco rie! m o n d o , e Gior
gio Dal Piaz. il vec c lno scien
ziato che compi le indagini 
geologiche -ul Vajont mor i ro
no p r ima ancora i h - la ca 'a -
- trofe si verificasse. F rancesco 
Penta, ueoloso d i S \ i ; o . e I ui-
gl G r e t o , li prt—.dente ilei 
Consiglio super .o re eie; Lav. .n 
Pubblici che a u ' i . n z / a r o i . o la 
c o r r u z i o n e eie! ba. ino e dei 
suoi invasi. -o:.o -< ompar«i 
du ran t e 1 i - ' ; u ' V ria q u a n d o 
£la er.ir.t) univa:.; '! 

Mario PAM INI :I <. -• rut
to re d-U.» ci u.t n> .. 1 ::•• ave
va « pr««jran.:i..i"i» •'• !a 01-1 esa 
t -••:;•• (;••.; i fra:.a, ta l lendo 
•a:."ti rr.igii .i::.t-i.-e. :.i :. n.i r< •-
•i> .i.l.t oro-. 1 ci I pro«e—1> 
Si e tol to !.. -.. '.. alla V.v'll'.a 
della -uà :»n r . ' iM. 10:1 i4:. _r 
- ' o < r.e ha vie'ta 'o Ul.a .lire 
cii grrmcifvz.i ,:. ;;r..i vii e:.ria 
che p a r e domi : .c.i d.i • : n 
•e mese hir.iia 

Chi sono c . i i .qu- 4ii o t to 
impu ta t i r ima- t : * f e r o . s ( he-
n.a ' icanw nte la J.V-i.'a.rt di 
t la-t'Ur.o I.ei n ro-e - - . i Nino 
Alberico B I A D F N F . 01 l'i ,.r,-
T.I. già d i r t t t o r e nel -er».zio 
costruzioni idraul iche nella 
SADF e vice d i re t to re gene 
r.\\e c.eH'FNFL-SXDF Sapeva 
tu-ivi del la tra: .a •.r.cotr.bt-i.'e 
sul Vajt.r." Si au'-pt-ro ugual 
men te per ti"t-r.ere le a u ' o n z -
z.izioni a -a . i re c« n l 'acqua a 
livelli p ia airi hr.che la rii«ce 
-a di dufcer.'i«t-inqu.ir.*a mi
lioni di metr i cubi 01 te r ra 
e roccia appa re mar re - l ab i 
le Il ma t t ino del 9 o t tobre 
1SVV3 scr isse . « Che Idd io ce l i 
m a n d i buona! » e non mosse 
pa i un di to p e r salvare la 
gente esposta a l l ' immane pe
n c o l o 

Pie t ro F R O S I N I . di 73 an-
ni . pia pres iden te della quar
ta sezione del Cor.s.gho supe
r iore dei lavori pubblici ** 
componen te la commiss ione rii 
col laudo della dica del Va
jont F." il p r i m o dei q u a t t r o 
imputa t i « ministerial i >- Sen 
za m» ' impor re o effettuare 
controll i necessari , ha autoriz
zato la SADK a compiere eli 
invasi fino ai livelli p ia pe-
ncolo- i 

F rancesco S E N S I D O N I . di 
G8 anni , già i spe t tore generale 
del Genio civile, d i re t to re de l 
servizio dighe, m e m b r o della 
commiss ione di col laudo. 
Amico persona le del capo del
l'ufficio s tudi della SADE, s i 
adope rò generosamente per
chè la SADE ot tenesse senza 
difficoltà tut t i i pe rmess i e lo 
autorizzazioni che chiedeva. 

Curz io BATINI . di «7 ann i . 
succedu to a Fros in i alla presi
denza della q u a r t a sezione de l 
Consiglio super io re dei lavori 
pubbl ic i , si adeguo p ron t amen
t e alla t radizione della « fir
m a faci le» sugli a t t i r iguar
dant i la SADE. Neanche nel 
pomeriggio del 9 o t t ob re 1963 
seppe impor r e u n a quals ias i 
decisione che po tesse l imi ta re 
le conseguenze della ca tas t ro
fe. 

Almo VIOLIN. di 52 ann i . 
già ingegnere capo del Genio 
civile d i Belluno. A lui spet
tava il cont ro l lo più immedia
to sul Vajont. Ma la diga l'a
veva vista so lo in occas ione 
di u n a gita tur is t ica . Il gior
no della t ragedia, si l imi tò a 
sped i re a R o m a con la pos t a 
no rma le , u n r a p p o r t o urgen
te che chiedeva immedia te di
sposizioni per fronteggiare la 
d r a m m a t i c a s i tuazione. 

Dino TONINI , di 64 anni , 
professore di idrologia all 'uni
versi tà di Padova, già capo 
dell'ufficio s tudi della SADE. 
I l maggior teor ico del disa

s t ro . poiché a lui affluivano 
tu t t i gli s tud i ed i rilievi 
scientifici sul la frana. Ma si 
occupo so l tan to d i o t t ene re 
dal min i s t e ro , t r ami t e il s u o 
amico Sensidoni , le autoriz
zazioni a sa l i re con gli invasi . 

Robe r to MARIN, di 75 a n n i . 
già v icedire t tore generale del 
la SADE e d i r e t t o r e generalo 
de l l 'ENEL - SADE. S u p e r i o r e 
d i r e t to d i Biadene e Panc in i . 
a perfe t ta conoscenza della si
tuazione del Vajont . lasciò che 
le cose seguissero il loro cor
so fino alla ca tas t rofe . 

Augusto G H E T T I , di 55 an 
ni . d i r e t t o r e del l ' i s t i tu to d i 
idraul ica del l 'univers i tà d i Pa
dova. Autore del famoso espe
r i m e n t o s u model lo , de t t e af
fidamento di « asso lu ta sicu
rezza anche nel caso del p i ù 
catastrofico evento d i f rana :> 
p r o p r i o p e r quel la q u o t a d i 
700 m e t r i , a l la quale avvenne 
il d i sas t ro . 

Quest i gli impu ta t i e l e lo
ro colpe, cosi come sono de
finite nel capo di imputaz ione . 
Gli « a l t r i imDutati ». quel l i 
« veri ». i « pad ron i del la SA
D E », to rse non a r r i v e r a n n o 
m a i in un ' au la di t r i buna l e . 
M a nel giudizio che si cele
b r a all 'Aquila — e nel la co
scienza popo la re — n e s s u n o 
p o t r à togliere le responsabi l i 
t à mora l i e poli t iche, g r and i 
come il Vajont . che pesano 
sulle loro spal le . 

Mario Passi 

Situazione meteorologica 
T = w 

B 
A alta pòtttion* B b*iu prtuion* lll l l l l l l Fatela di malttmpo 

L ' a l i a press ione at lant ica 
cont inua ad espanders i verso 
l 'Kuropa ed a t tua lmente com
prende pa r te dell ' I tal ia r il 
bacino occidentale del Medi
t e r r a n e o . Essa è separa ta dal
l 'al tra reeion? di al te pressio
ni. che interessa l 'Europa o-
rientalc , so lamente da u n a 
s t re t ta fascia di bassa pres
sione che si es tende dalla pe
nisola scandinava '.'no a] ha-
cino centro-orientale del Mr-
d i t c r r an ro . 

Sì è de te rmina ta quindi una 
si tuazione favorevole per l'an
d a m e n t o del t empo sulla no
s t ra penisola dove anche n^-
K\ si av ranno ampie schiar i te . 

Fanno eccezione le regioni 
meridional i dove, specie nel . 
la p r i m a par te della giornata . 
si po t ranno avere annuvola
menti di una certa consisten
za accompagnat i da qualche 

precipi tazione. I J pers is tenza 
di corrent i set tentr ional i , con
vogliate verso la nos t ra peni
sola dall 'al ta nress inne atlan
tica. r ende poco pronahi le la 
formazione della nebbia sul
la p ianura padana . 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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